BIOGRAFIA

1903 nasce in India col nome di Eric Blair da una famiglia che egli stesso in seguito definirà low-upper-middle class

si mostrò molto talentuoso a scuola e vinse una borsa di studio per Eton, vive una forte ambiguità in quel periodo, scrive di se che era a metà tra l'essere snob e rivoluzionario.

Questa dicotomia lo tormenterà in qualche modo finche non si risolverà nella fuoriuscita della figura di Orwell l'artista e il rivoluzionario, che chiarificherà le sue posizioni.

Finiti gli studi superiori non potendosi permettere gli studi universitari decide di arruolarsi nella polizia imperiale delle birmania, la volontà di seguire le orme del padre non fu l'unico motivo che lo spinse a questa scelta, contribuirono anche il fascino che l'oriente aveva su di lui e le necessità di un certo ordine economico. L'esperienza nelle polizia farà riflettere profondamente Orwell tanto che in seguito quando avrà avviato al sua attività da scrittore tornerà con due racconti a questi anni: A Hanging e Shooting an Elephant. Orwell rimase in Birmania dal 1922 al 1927, le sue riflessioni di quel periodo sfociarono in una certa ostilità verso al sua stessa professione per via della presa di coscienza sulla vera natura dell'imperialismo di cui lui stesso si faceva portatore.

Nel 1927 Orwell torna in Inghilterra per quella che avrebbe dovuto essere solo una licenza ma era chiaro si sarebbe trasformata in una permanenza stabile. In Inghilterra lo scrittore comincia un esperienza che lo porterà ad allontanarsi dalle ambiguità che lo avevano fino ad ora contraddistinto, i suoi numerosi recapiti londinesi , il soggiorno a Parigi e il romanzo -senza un soldo da Parigi a Londra- ci testimoniano che Orwell visse a stretto contatto con il sottoproletariato a cui si sentiva così legato, questo tipo di vita non era adatto a Orwell tuttavia questo esperimento fu necessario e chiarificatore nella vita dello scrittore.

Nel 1928 Orwell fa il suo esordio come scrittore professionista é solo, ma é nel 1933 , alla pubblicazione di -Senza un soldo da Parigi a Londra- che sceglie finalmente questo pseudonimo in via definitiva. L'attività di scrittore e saggista prosegue non senza difficoltà di carattere economico fino al 1936 quando decide di arruolarsi volontario nella milizia rivoluzionaria spagnola che lottava contro il nazionalsocialismo di Francisco Franco. Questa esperienza durò quattro mesi fino a quando non fu ferito gravemente da un cecchino nemico e dovette interrompere la sua partecipazione attiva alla lotta, anni dopo descriverà e trarrà spunto da questa esperienza per scrivere Omaggio alla Catalogna. Le complicazioni e le conseguenze della ferita subita impediranno a Orwell di prendere nuovamente parte in prima persona agli eventi bellici che seguiranno a breve distanza la guerra civile spagnola, tuttavia questa frase non va fraintesa, se non potè recarsi direttamente sul campo di battaglia come magari avrebbe voluto Orwell dedico gli anni di guerra e tutti quelli successivi fino alla sua morte nel 1950 alla scrittura, alla stesura di saggi, romanzi e anche a numerosi articoli di giornale. Tra il 1940 e il 1943 Orwell lavora alla b.b.c da cui si dimetterà per dedicarsi a uno dei suoi più importanti e conosciuti romanzi, La fattoria degli animali che venne pubblicata nel 1945 a seguito di numerose complicazioni per via di una corrente editoriale filorussa. Gli anni successivi furono molto difficile, nel 1945 morì la moglie e a seguito di questo evento la sua salute cominciò a peggiorare sempre più, si allontano dalla città per concedersi tranquillità per la stesura del suo ultimo romanzo, 1984 che venne pubblicato nel giugno 1949 solo cinque mesi prima della morte di Orwell. 

TEMI

in un saggio intitolato -Perché scrivo Orwell dichiara "il mio punto di partenza é sempre una presa di posizione partigiana, , un profondo senso di ingiustizia... Scrivo perché c'è qualche menzogna che voglio smascherare, qualche fatto su cui voglio attirare l'attenzione". A livello generale Orwell si soffermò spesso sull'importanza che possedevano per lui le parole "libertà" e "giustizia", non si addentrò mai tuttavia nel tentativo di spiegarle, dal suo punto di vista la politica era troppo rivestita di ideologie che andavano a cozzare con la sua volontà prima; quella della ricerca continua di un rapporto di conoscenza profonda con la realtà esterna, e Orwell poté ottenere questo sempre e solo grazie alla propria partecipazione a questa realtà che egli desiderava conoscere, divenire anche egli parte di essa; in modo fisico e partecipato oltre che attraverso una analisi intellettuale e scritta del fenomeno. Esempio lampante é la partecipazione alla guerra spagnola, successivamente scriverà alla moglie, "solo adesso posso dire di credere veramente nel socialismo".

1984

1984 é l'ultimo romanzo di George Orwell ed assieme a La fattoria degli animali parte dei romanzi che si dedicano alla critica antistalista, ma sarebbe decisamente riduttivo relegare l'intero romanzo a questo tema, orwell prese sicuramente come punto di partenza il socialismo russo ma descrisse la situazione di una società futura in cui il totalitaismo si é sviluppato e si é reso in grado di mantenere eternamente il potere e il controllo, privando completamente il cittadino di libertà. Il Socing é questo governo totalitario che sotto la guida della figura-icona del Grande Fratello osserva e spia ogni persona in ogni momento della vita, gli abitanti sono sottoposti a una tensione continua, attravero i teleschermi (Orwell intuì con preveggenza il potere della televisione, che cominciò lentamente a diffondersi dagli ani '30), il Partito (organo di potere del mondo di 1984) diffondeva immagini e notizie di una guerra continua che permetteva di chiedere a tutti sacrifici per sostenere lo sforzo bellico e consentiva anche di sfogare gli istinti e le tensioni, il romanzo si apre proprio mentre si prepara la settimana dell'odio, settimana in cui tutti sono chiamati ad odiare i nemici del Socing: Goldstein (figura che si rifà a Trockij) e gli attuali nemici esteri. Perché va detto che essi cambiavano continuamente, i cambi di alleanza erano all'ordine del giorno, il Partito controllava l'informazione grazie al ministero della Verità (che come in molte altre situazioni in 1984 si occupa dell'esatto opposto, il  falso) in cui il protagonista, Winston, lavora: il suo compito é quello di riscrivere completamente gli articoli che contraddicono quanto attualmente sostenuto dal Partito: esso diffodne continuamente notizie salvo poi cambiarele quando, spessissimo, entra in contraddizione, quello che ieri era un amico oggi invece é un nemico ed ogni documento al riguardo va riscritto distruggendo il precedente e rimpiazzandolo. Gli altri ministeri che fungono da controllori dell'eurasia sono Il ministero dell'abbondanza, quello della pace e quello dell'amore, tutti antitetici rispetto alla loro nomenclatura, salvo l'ultimo che da un certo punto di vista é attinente all'amore. Si viene portati nei sotterranei del ministero dell'amore quando si compie un crimine, il crimine possibile in realtà é uno solo: mancanza di fedeltà al partito. Nel ministero dell'amore come accade a Winston che tenta invano di unirsi a un ipotetica resistenza (che probabilmente nemmeno esiste) si viene torturati e rieducati prima alla fedeltà intelelttuale al partito, a capire che se il partito dice che 2+2=5 la somma tra i due numeri é veramente 5 e non 4. In secondo luogo Winston viene rieducato all'amore per il Grande Fratello, all'amore "Spirituale" una rieducazione e una fede cieca non bastano per il partito, essi vogliono che tutti amino il Grande Fratello. I membri del Partito benché a conoscenza della realtà effettiva delle cose e dello stato in cui il paese versa ne rimangono ignari grazie al bispensiero, nel romanzo esso é descritto come segue: "Raccontare deliberatamente menzogne ed allo stesso tempo crederci davvero, dimenticare ogni atto che nel frattempo sia divenuto sconveniente e poi, una volta che ciò si renda di nuovo necessario, richiamarlo in vita dall'oblio per tutto il tempo che serva, negare l'esistenza di una realtà oggettiva e al tempo stesso prendere atto di quella stessa realtà che si nega, tutto ciò è assolutamente indispensabile".
